
Richiesta di svolgimento delle misure compensative  

 

 Riconoscimento titoli stranieri ai sensi della direttiva 2005/36/CE – Le misure compensative   

Dopo che la Conferenza dei Servizi istituita presso il Ministero vigilante ai sensi del D.Lgs. 9 novembre 2007 n. 206, ha valutato il dossier di un cittadino 
con titolo professionale straniero che ne chiede il riconoscimento professionale ai sensi della direttiva 2005/36/CE, il Ministero della Giustizia, cui spetta 
la decisione finale, emette un decreto dirigenziale a beneficio del candidato ove è indicato se la domanda è stata accettata o respinta. In caso di 
accoglimento, il decreto indica anche se il richiedente, prima di potersi iscrivere all’Ordine degli Ingegneri, dovrà superare delle misure compensative 
nonché l’identità delle stesse. Se tali misure non sono indicate, il decreto ministeriale ha validità immediata e il professionista può iscriversi direttamente 
all’Ordine. Se invece il decreto contiene l’indicazione di misure compensative, esse assume la sua piena validità solo dopo che dette misure sono state 
svolte con successo. 

Esse consistono o in una prova attitudinale o in un tirocinio assistito. Se trattasi di professionisti extra comunitari, l’individuazione del tipo di misura è 
fatta in Conferenza dei Servizi; se trattasi di professionisti comunitari invece, è data facoltà al richiedente di scegliere una o l’altra misura. Il decreto 
dirigenziale di riconoscimento specifica inoltre gli argomenti la cui conoscenza deve essere “compensata” dal professionista tramite un esame e/o, ove 
appropriato, da un tirocinio professionale di durata stabilita caso per caso che verterà anch’esso sulle carenze contenutistiche della formazione 
complessiva del professionista straniero.  Si indica di seguito la prassi per potere sostenere tali misure il cui svolgimento è affidato al Consiglio Nazionale 
degli Ingegneri.  

   

  

  

 

   

  

 

 



Domanda di svolgimento ed esecuzione del tirocinio professionale  

L’interessato deve chiedere l’autorizzazione al Presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Via Quattro Novembre 114 – 00187 Roma, mediante: 
Domanda in carta semplice ove richiede l’iscrizione al Registro dei tirocinanti ai sensi del D.Lgs. 206/2007 e del proprio decreto dirigenziale di 
riconoscimento, indicando chiaramente numero di codice fiscale, indirizzo (con CAP), numero di telefono e/o cellulare, indirizzo e-mail, ed allegando:  

o Autocertificazione del possesso del Decreto Ministeriale di riconoscimento (ed ev. fotocopia)  
o 2 fotografie formato tessera  
o Dichiarazione scritta di un ingegnere con anzianità di iscrizione all’Albo degli Ingegneri di almeno     cinque anni ed in grado, stante il suo settore 

di attività, di fornire al tirocinante le nozioni professionali di cui al decreto di riconoscimento. In detta dichiarazione che deve contenere anche il 
numero di Codice Fiscale del professionista tutor e il numero e data di iscrizione all’Albo, questi si dichiara disponibile ad assistere il tirocinante 
per il periodo stabilito dal decreto, a compilare per quanto di  sua competenza il libretto di tirocinio e informare brevemente il Presidente del 
locale Ordine degli Ingegneri sullo svolgimento del tirocinio ed a inviare una relazione finale contenente una valutazione del tirocinio stesso  

Se la domanda è regolare e completa, il migrante riceverà dal Consiglio Nazionale una delibera di iscrizione firmata dal Presidente dell’Ente e un libretto 
di tirocinio che dovrà essere periodicamente compilato dal candidato che vi elencherà le attività svolte. Ogni semestre il professionista tutor convaliderà 
mediante la sua firma le attività di cui sopra e il Presidente dell’Ordine degli Ingegneri vidimerà il regolare svolgimento del semestre, apponendo la sua 
firma e il timbro dell’Ordine. Al termine del periodo prescritto, il Presidente del CNI, dopo ricevimento e presa visione del libretto di tirocinio e della 
relazione finale del tutor, firmerà la Delibera di avvenuto tirocinio. L’autocertificazione all’Ordine di tale deliberazione e del decreto dirigenziale di 
riconoscimento, consentirà all’ingegnere straniero di ottenere l’iscrizione all’Albo alle stesse condizioni dei cittadini italiani in possesso di laurea e di 
avvenuto superamento dell’esame di Stato. In caso di valutazione negativa, il tirocinio può essere ripetuto.   

   

  

  

    

   

  

 

  



Domanda di svolgimento ed esecuzione dell’esame attitudinale  

L’interessato deve chiedere l’autorizzazione al Presidente del Consiglio Nazionale degli Ingegneri, Via Quattro Novembre 114 - 00187 Roma, mediante  

Domanda in carta semplice ove richiede l’iscrizione all’esame ai sensi del D.Lgs. 206/2007 e del proprio decreto dirigenziale di riconoscimento, nonché 
la data della sessione prescelta. Deve indicare chiaramente numero di codice fiscale, indirizzo (con CAP), numero di telefono e/o cellulare, indirizzo e-
mail, ed allegare inoltre: 

o Autocertificazione del possesso del Decreto Ministeriale di riconoscimento (ed eventuale fotocopia)  

L’esame, da svolgersi a Roma nella località indicata dal Consiglio Nazionale,  consiste in una o più prove scritte a carattere prettamente professionale. E’ 
consentita la consultazione di testi portati dal candidato e l’uso di strumenti elettronici. Se la prova scritta ha esito positivo, sarà possibile affrontare la 
prova orale che si svolge mediamente dopo 30-40 giorni dallo scritto. La data prevista per l’esame scritto, sarà ufficialmente comunicata sul sito del 
Consiglio Nazionale degli Ingegneri alla pagina al candidato con un preavviso di circa 45 giorni. Dopo lo svolgimento dell’orale e la successiva riunione 
della Commissione d’esame per la valutazione finale, il Presidente della Commissione rilascerà un attestato dichiarante se la prova è stata o meno 
superata. In caso di esito positivo, l’autocertificazione all’Ordine di tale attestato e del decreto dirigenziale di riconoscimento, consentirà all’ingegnere 
straniero di ottenere l’iscrizione all’Albo alle stesse condizioni dei cittadini italiani in possesso di laurea e di avvenuto superamento dell’esame di Stato. In 
caso di fallimento, l’esame può essere ripetuto ma non prima di sei mesi.  

  

Date dell’esame e programmi  

Su questo sito il candidato può trovare le date delle sessioni di esame (in media 2 o 3 l’anno) e visualizzare e/o scaricare un volume in formato pdf che 
contiene il programma di tutte le prove attitudinali, una lista di testi consigliati ma non obbligatori, e, per ogni materia, un esercizio svolto ed i testi di 
alcuni esercizi che possono essere dati all’esame. Ciò dovrebbe consentire al candidato di scegliere con tranquillità il tipo di misura (tirocinio o prova 
attitudinale) più adatta alle sue esigenze. 


